
ĴVBBONAMENTÌ : 
Padova a ilomicìVio * « . — @ifii® 4.S® 
Per, il ^Èegno.n'.^-' .••aOi*i#^«w4- ®. Direzioue ed AmministrAZÌone in Via Zatter 

™ , ™ ™ ™ _ - - - ^ - • - - - - - ' . _ ^ _ ^ _ , ^ ^ _ j ^ ^ i i.^-._;i^g^ ! . 1 . - . ' • ' i - r t l ^ 

-!:• 

? ,;i|4^iS|K/ 

^ - : —U 1 1 

Veri^r^eate ?ion avremmo dovuto ìniìto-
' ' - ' I ' I I 

iure il nostro articolo cosifeC^e ha fatto^ 
e cosa fa ora Padova nèU^^àUestioni fer^ 

^^[•Vi^r ^ ' S f Ì T 
;i 

Siccome però al passato non è piìi ten)[3ò 
dì porref^Wmediò, è necessità che ci oc* 
cu|>ianlo pìd ni t^ifeco^^ modo del pre- ; 

I ' . - . ••' . ' ' ' , ' • h ' r ' ' ' • ' • I 

sente,. , . . 

Padova) strettasi in Consorzio per la co-
strù/ione di ferrovie interprovinciali;rconl 
Treviso e..Mipenza,̂ i;atì3Ìa fatto b spese in 
vantaggio esclusivo Wllfefdue consorelle, '• 
e col proprio daixno direttofl^V • '̂  

fiQuoie iniattl delle *ti*e Provincie; Va Jìy 
guadagnare dalla costruzione'in' corsòdellè : 
linee ferrate Trevìso-Viceft?a,,radova-Bas-, 
sano'? • • •• , " • 

imuartlva cui sono :in mano i srandi in.k. 
iteressi della ;npstra Provìncia e 4^ila no­
stra Qittà^ s'Fscuotind ìunà volta/e, get-< 
tando rabitudinaria veste dell'apatia e délé 
ràndiirereii^ly^dieno opera sollecita di ri­
parazione àgli errori cénfimessl e adottino 
Ipronti ed efficaci provvedimenti. 

E tali provvedimenti aIIo ,̂§tato delle cose 
ialtro non ponno essete che quello dichie-
dere..ed ottenere dal Governo la..conces-
sione di una l̂ errovia; cUe, staccandosi da.,, 
Campose^piero,. -si. allacci a MpntebeW 

i|it^np-iayà''linea, già in^pt^taid^lnGroverno^^ 
di fBelltìb-Montébellurìn-Trévìso.; t 
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&tì^ 
Vicenza indiibbianVénte tóer prima, per--

che; wviclt^andosi colla ferrovia a. Citta--̂  
dèlia' ed' d Bàssàho. ' intese di attirare a . 
sè tutto il movimente commerciale e mevrì 
cantile di quei due irnportantii centri Cà-
pplu(;»ghi, mentre'^4dova se'-JiiallontànÒ^^ 
es30 î}p, ùJa,; percorrenzavi ferroviària ben 
inaggioreidl vàri .chilÒ^éteWJreviSO per • 
la seconda, che sviando da Pàdova tutto 
ili movfeento commerciale di transitS^èl-
IWdinese e dell'Austri^ntese ed I M f K ' 
di farsi centro «t̂ ẑ/icìà̂ c della regióne v|-' 
neta- ^^ îndbchè Padova ne *è3l"̂ ^%emro' 
naturdìit per la 'stia' pòstuma topografica 
e per la sua prosperità econcjrnica. 

E che Treviso a ciò intènda còn'ogni 
slbrziój lo veggìamo nettamente, avendo 
anche d'accordo con là.consoreìla Belluno 

I' già chiesta' al Governo la concessione della 
linea ferroviaria Belluno-Montebelluna-Tre-

- . , • - , ' ' • ' ! ' ^ - : . • • ' ' i ^ ' - • - ' • ^ ' - ^ " " •• • 

viso. 

Gĥ  se a. Padova sola riesca : gravosa 
:la ŝpésaf-,cx sia* l̂ecito riqg5(i||,e che, M 
tebéliufui, Asi51o, Oastelfì̂ iicó îe-̂ ^Ctòn|)Oii'̂  
^sampiéro haiinó pih volte mostrato di es-'' 
sèi^f-disposti a^^^c^^^^^ 
steijfraftìco m jparticplar uiodo, che sia con . 
Fàrdofe, della'sual!&era,.auanto,con largo,; 
sussidio deliberam; tenne yiva più che al-
tri,k:C|p^tionef^rrpviaria ĉ|ê . .V̂ ìnetô  
«le)#^ì'appoggi^ ̂ e ^ ^ G ^ ^ P v a p u ò . m 
d ' o r a , c o n t a r e . ; , ,., = ,; }.•••_: u, rù^^^:-,<•:'• r 
' ) Facendo quindi appello ai nostri Rap;^ 
•presentatoli attendiamo all'opera.' ai 

:fli «inesti docenti, che ad un' fratto^'fùronó 
|"'cosi sfavorovolmetile giufticatì, hanno ottenuto-
•pi-emi ê  menziom onorevoli ai Congrèssi pe-̂ ' 
• dagogiisi; ebbero lodi spaciaU ò'̂ ^ ì̂'emi ' aal' 
g'overno, dalla provincia dal Muhidipio stWso. 

; Eppure non pochi di f^i^^oMétloWlpìtìhdidi^ 
documenti pev gli studi f^tti, per i lavori di-

,datici pubblicati. Ora ci sembra. nioUo ,inde-
T̂Éol̂ oso per costoroufattoumiliante^di doverci. 

giuidagi^arono e. nome e stima.. Ma per certi; 
messén'la losica è una parola vuota di senso,!. 
Come in" passato sì fece, visitate le loro scuole,,, 

fàssistet'e spassionatamente alle loro leziQn,i,.tìJ 

- ' 

a cne uonnUFvr Quali subirono neorosi. 
'esami sotto,il cessato ffoverno, e dopo le con^ 
fereniìejnagistralu e. aUe scuole,normi^li^o^.ma-!. 
gistrah.te..an^ concorso ad\altririperv;„ayere;iL.i 
posto che occupano da 15 .e d?-;i20 aW* ftb-,. 
biano ora a sostenerne dei nitovi; oi.semtjrai 
un eccesso per non dire un dehno di pr iM 

^ 'i y 
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, cattare.' 'è: asbai moglio che il MìrUstòî c» Ì-JÌ* 

; mostri pronto a secondare' i vdtì Èspi''es3Ì>\ttft̂ , 
; url̂  intero' partiìjó (ed òra,é|t6*^'tfrte 'polìtica," 
; dall' ìstesèrtDestra) di qi^^^^^ìh^ àvesée dh 
; prof ri'6<Hrd|>'ii3il;o ̂ klÌEirgata 'troispi-;làf ih^é^m 

; pjcgiiti. 
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Bilatti dalle nltinie notizie parlamentari 
noi riscontriamo, che la Corpmissione Go-
vernaiiva, all'uopo eietta,̂  presentò giorni: 
fa alla .Camera il testo..del progetto dì 

' r i -

legg^: per facpltizzai'e il Goveî no ad ac­
cordare la concessione con .un sussidio 
variabile dalle L. 1000 alle L. 5000 per la 
costruzione ed esermw di ferrovie, che 
alla rete generale delle strade ferrate uni-, 
scano i, Capoluoghi di Provincia, «lancante 
dî iOgni commissione ferroviaria. '.; v : 

Fra le linee prese in coiisiderazioné da 
quel progetto ò appunto compresa quella 
df Btelluno-Trevisò peî  cMlOYtìètri 80 (ot­
tanta). •• • \ ""'•̂ '••;:, '"- ' : • 

Treviso, sempre sollecita dei propri IÙT 
^ • • '•'ima'.- i-' 'tr^''-' ^Ws^^^'i 'H''-'^ '• •'- - v ^ 
tercssv non dorme, ma studia spinge e la-; 
î ora per riaizaire le sue^ co|}dizipni eco­
nòmiche, mfi I*̂ dQYa invece che cosa la? 
Se è caduta in un primo errore, allean-^ 
dosi colje Provincie per farsi carpire tutto 
il moviménto; di transito dalla hnea in co-
atruvAòne' Trevìso '̂Vicenzà, vorrà Essaca--
dere e;̂ |i]̂ se in un piìi grave- errore, la­
sciandosi'togliere lo scambio nei,4p,ì̂ odottì 
sulla sua -piazza fra it ferrarese e la Vai­
olata del Ì?ìavè,? E ^non tìen conto dei mo­
vimenti comiHcT'ciàìe e ; mercantile d!eir A-

- - ' • • ' / r ' 

solana e del ricco territorio dì Castel­
franco? 

; Ecco lo. scritto che ieri abbiamo ^promesso/ 
di putibiicare^i^j _, , ^ . 
l i Maestri elerrtentan'bbmunali 4i Ferrara' 
chiesero, mesi sono, ali amministrazione mu­
nicipale un aumento dì stipendio, giacché con, 
^uellp che .percepiscono non possono mante- , 
nero le loro povere famigtìe. Sgraziati! k 
avasserp ;rnai fatto un tal passo! L,a loro dir -
manda fu trovata giustissima dalla cómmis-
sione incaricata del bilancio per Panno 1875-76, 
ma non garbò ti'̂ ^ppo ^Ua grati maggioranza 
dolla Giunta !a qualcj suggerita forse, dal più., 
orgoglioso e meno abila fra i Segretari a Italia < 
tuita, acuì Vmgeffno e sudò per. trovare un 
mezzo onde castigare chi oao manifestare di ; 
avere bisogno, e per accordarsi colla prefata 
commissione.che insisteva per l'aumento di 
spldoiad una Classe, si vogliao non èi voglia,' 
benemerita del paese. *JJ}|itedH*^q^g4^ deCrelOi 
della Giunta, approvato diii''i0^^^6risigh'éri che 
si trovarono presenti alla fatale adunanza,? 
meno pochi (tre di essi!)! quali osteggiarono^^ 
e confutarono, invano una deliberazione, poco 
lusinghiera per, gl'insegnanti, • e pog^pnorevolÌ! 
pet; gli onorevp|y6hf°^!a^propotievano.' ^ '• 
' <vAì maestri elemèhtari còmùhaU sarà ac-ij 
cordato iin aumento ditstipendio a patto che 

irebbe darsi il c^io cMf-Tiualche veCQjiiopr^-;, 
cèttore rosse costretto presentarsi per essere' , 

^>e3ariiinato da persone aUe quali |ia, posto in>' 
TOiiSulahario? 

i L'errore e cosa uinana, ma u persistere û -̂̂ j 
li'lrrore è biasimevol cosa.. Bando tìunque agli 
esami: bando all'ansia febbrile di certi ctsiufi 

•pMTita'ìiì di volere ad ognì'còsto cUtjìòfit̂ i'rê fà 
dignità di tanti benemèriti operai dèi pensiero. ' 
In ijnà p*|irpia, se è possibìtó^j eiitri-e-domlttì' 
laf^ragione,! ev:9Ì̂ ,proceda, con̂  equità. • • ^̂  
; SiM^V'muuicìpi%j40^iderà couservare il pré-^ 
Stigio dell'autorità,' idichiàri; "che î feutro uii de^'^ 
terminato tempo^ fai-ji visitale lo scuole tùttb 
A^à\\tèW*^gcnÌQ e cos'cleìitlosa coimiiissiòne^ è 
che fcopcederà il sospirato aumeritOi a quél-
docenti, ì̂ 'qua,U meglìmdé avranno ordinatéj di 
darahnoj^pddisfacentisnsultati.s y'^ù'-. Ì:<Ì 

Oh ! ffiora. i eidìscéhtì dymnriti lunareale •V.ó.m 
itaggìo, 0 Vinf̂ Qgnante che sudò per atilii, cott^^ 
piendo un lavoro che diniezza ìa vita, vedrai 
premiate le sue fatiche, è cesserà in lui lo 
sconforto,;© l'apatia. ; ' L ' I ; 

SI cesserà lo sconforto e l'apatia nesli 
segnanti; frutto, a parer nostro, d'ùìVa'MiIùra 
che diremo inopportuna per non cnmmana^ 
inconsulta. • ' " " " 

I - - ' • . . . • '. 

Giova sperare òhe i-Caudidatì 

Abbjî mo informazioni particolari di Costàu-' 

ftìella città e del govèrno sotto un aspèttc^t 
"̂  poco lusinghiero^e soddisfaGente.'.t^ll ?v''i>'^ 
! La caduta di Abd«l*Aziz, e iVelèvaaion'e/̂  d\";'̂  
^Mourad V, hanno^||p|t^ato ^j panneggiato uiijjt̂  
grande quantità di interessi. Da un lato vi-bk 
,ilr partito; ̂ kb&^kiWtìfiM^i^|ài"cofe^ che-
, !dà^,#vèi^hiò' ̂ pt^^edtótè^ i^ti^^Mfe 'ÈÌjHìIìcìfeVè-' ' 
;!volt vantaggi r r iò ra ! Ì^* / ìndp«^W' ' ^H^1^^ 
•ridótti' ah'Impotenza, téhliiì'Jnjó^ 

tierì la propria disgrazia^*! nutron8*%Vi''ò'dÌ0" 
pi^fbrtdé f é îrttrP i ' l « t u h a t i «Wei^H^ 

; •4i^ttìri'^^6l^è^V^%'atti^ ^i^qti^ìs^ 
n principali e i capi del movidiento, non sòtìAw 
meno malcontèiiti degli altri, è "'s^*lagnaftW 

. dL;Bpn aver • aftcpra-Mportata*^^^ 
i^f antaggi 4̂̂  mi gMrg^o ìu^mgati^e eemin^^ 
piano #^de-piorm'e i é ' " W e r Ì r t r o i 5 p r l n ^ 
mente abbandonati aU&"fiducia. 
j La popohiziohe poi è titubante e'diffidente^. 
je sGuipre impaurita. Sia partito preso, sia. 
sgoi^^0fO5,?^a, Ìr,ru«si in,àspeQ^? ;̂;;:,(>,,i pj^ 
feooltosi, ; làsciaptó^ gyadatam la città, fe=-
pe^sano^di^ri^^i:?:;. i.pìù éoraggipai, ì̂,̂  ìi-^ 
H^^aP.,̂  M.^rth:eja ^i^miglìa..., : . . . . . .w ' 

•i'tie^,cli cui. sì .ritiene prossjnip .il,,j:ichÌ£\?iG^^»;' 

r vissi. 
- -.-. I ; I ' ' • 1 wéi'^' 

O'-^' i 
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l̂ on-ono .?gi?i-|mrn(>,^^oci^.^^^ ^4L#W-^;: 

*p smentire,j^e|;c;h^.Jl g9:^erno,ii;aQchiusOien|i'(^;|, 
tm̂  r̂ î̂ ttìî ó "ìil̂ pepiet'rabilG, usa rigori ;strjiflr-f ĵ 
dinari contro la stampa, e sospènde al me-

allo 1 giormuiT nomo 
, .̂ v 

-m 

&, : ' £&r 
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tìM indis,tintamentc si sottopongano ad un 
•^same, 5> Gapit|J^ rttfti/ ^ 

Bravi,: per; diP! bravi!! -^ Naturaj^pnte 
questa nùsura eccezionale .destò; negli insp-
gnanti unii'Sèhsò Vdi profondo disgusto, non 
tanto per' Pesame' in se stesso,v-.quantò per̂  
l'atto immeritato di sfiducia e di nessuna 

.stima contro di essi pronunciato. I fautori di 
tale disposizìoi>e di^sei:Q: « Noi vogliamo prer 
iniare l'operosità ed il merito. » Il concetto in 
sé è giusto, ma dicìamolp pur' franoanî fn t̂ej 
assai male applicato.- Sembi'a strano iiifatti 
che le amministrazioni passate ed il Consi­
glio provinciale scolastico abbiano data l'ap-
pppVa?;iorie a tanto persone sprovviste di do­
cumenti qh^eoinprovassero; l'idoneità loro ad 

. L e Rappresentanze ProvinciaU e Co-; -occupare una cattedra d'abicl! Eppure,molti 

alcuno, sostenendo i l diritto : coh* 
ranno trionfare la giustizia di troppo ouesa. 

osi, smascherata, 1 ipocrisia, ridotta al si-
ìenzìo la prepotenza, doiuatò lo spinto di nfie-
schine:,^ppoi^àU^ tornirà 'là Pàlm^ 
nimo trambasciato di tanti mae^|tf ' ffil^'^viOr ninio trambasciato di tanti ma 
lentàti' ad esélam'àir'é : ..1 

Seminammo i benefici, raccogliamo ringra-

.,,!^^S^J^J>-.r.,^--, 
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LeaKìamo nel .polesine,:. 
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Il iifae(:/»ì(/?épnó%ub)iUca p;noi, confermiamo? 
che da; vavii amici * uosfei'ì del ;. Véii^t^ usi è̂  
scrìtto a persone influentissìme'per.fat'icono^-
scere al Mìnìfitera la dolorosa impressione che 
ha recato il progetto di degge sugli stipendi 
degli impiegati; siamo quasi sicuri che i molti 
nostri -amici di'^Sinistra proporrannoteutouda-

A 

Parecchi circassi, amici e' condunti del-
,V assassino dei mimstri, furono arrestati. Si. 
ha ormai cRe -̂A^sau ftì-a sfî e^o-̂ c^nguintg,;!̂ ^^^ 
una delle mogli df AIKIUI-AZIZ. 

i Nulla.si,^s%^deUa madre, 'e -deUresto della 
famigha di quest'ultimo; chi li dice rigoro­
samente carcerati, chi li vuole già morti ; fatto^ 
si è,che non .furono |gjì più veduti da ai-, 
cimo. 

^, Quegli poi che si f^lyèderepdphlssìmo è 
U sultano Moiirad, su! quale si vocifera sor-̂  
damente cose assai> tristi. Basti dire che lo 
si afferm'a,, de side roso d'abdicare alfavore del 
fratello. 
; Dicesi chf parecchi confidenti del defunto 
sultano e fraiiqueèti^Ibraira-pàsciàjyéftb s t M ' 
arrèlflli sPtto impiita^Jòhe di aver coop evalo •' 
a uascoridér'è 0 di'non'foìSr rivelard^'^dove si •' 
trovi una-parte considerevole del tesoro im-• 
perìale, ma anche per questo ̂ 'partictììiireì* è ' \ 
impossibile esser© i^^cisi, ': ' ? ^ ^̂  -3 

In concluéibiio; m t k ' p\ivè-la^ ptórté debî k-̂ ^̂ ^ 
alle'esagerazioni,^ é éèrto che fìiiorii^ siamà 
ben lontani da'v|uollo stato dì calnìa ó di'fi-' 
(lucia che T'avveaimento di Mourad V avbVa. 
fatto dai primi gionii sperare. ": 

Così il ^tìì'méUòrtì. 
• , 

- ^ ^ 

fj? 
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/Nostra CovrlmQndènzaJr j ^ 
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(!0rapo|la spassiottftameate di tìomitìj^pi'cctan 
'''ingegno, e di, vmucitiadtnaw La lista ore-

X dai c@nsé]̂ vaton non è accettabile por 
dhi, memore del&,^ai t |pt amminiitrazioi 

• 1 ^ 

' -̂ ^ 
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Duo parole 4lk4|^t,a tratta fìBt infiarmarvi 
Illa situazione pf^rlamérìtare. 

Le cose stanno esattamente ìA quésti tdr-

rdisHÌdenti di Sinistra,, capitanati :;dd>Ber--
tani, saranno una ventina o poco più. Il nu­
mero preciso è quasi impossibile conoscerlo, 

•|serchè parocchi^non ^ono ancora arrivati;: 
credo poro che non gidngéraunp ai trenta. 

Essi^rjìspìngeranno assolutamente le Con-
menzioni ritenendole ancora troppo onerose 

feWr Ib Statllf%a so Venisse posta la'questione 
Al fiducia voterenbcro col Mmistoro. ,' 

Accade un fatto singolarissimo: 
l4a Pes t ra^sp io^^r i i V&rticolo ^À\ quale 

'^^^fmponerpjjibligo 'ai governo di presentare 
. ^ O i l!%nno 18;Ì? |U^T4>pVflgetto, di le^ge per 
'fffi&re all'industria privata TeSerli^ilto delle 
ffìrrqvje deUo Stato^ è voterà lafiCónvenzionl 
ii&ì loro GomplessoitI?dìysidenti dì.3inistra re-?. 
Spingeranno invece le Co.ave.n'/ioni,,c; voteranno, 
| n favore dell'articolo i. . 

Così stando le,c.o^p,j.oii.9e:^ìu3(^ 
<lecidere in^qualì termini sarà concepita la 
mozione sulla Sàale ài 'fevrà procedere atrap-

nominale. L* onor. Sella ha convocato la 
Dtititra, per questa aera ed immdgi^iO''óhMAi 
s l^^gif terà appui^lp^ il ii*(v|fc,#f.cpHcepìt'fe^ la;' 

ÌL*onor. Bertanr irìtanlo presentèrà-^eJ'sròfet 
gé^^^il seguente ordine del giorno: ' - '̂  

' - a La Camera _ 

pure là sua lista, e credo riuscirà iti 

-\r,-\: \-.-?. 

per non,., piangere 
V V Mmciiitio-né^imUand mcMionàle piili-
bhco pure la 
parte perchè in parte composta dei nomi della 
iÌBtà; libérale ^rC(gres^Ì8|jft. 
. ^ A ^ ^ r e i ^ f e p r i ^ ^ M x f t n : dei catto-
liSi, tariiRper m r v W H à r o \o'spleen se l*f— 
vete, ma f̂é tropjp^OTgo; vi assicuro che è-
^|J^®!«1^° >l,PS#t^^^^vltó*oi'aì'» che] lo in- , 

ì ttécciaao, che pef î̂ %oncGt||5̂ ĉhtì; lo ispirano^ 
NoUa l|§ta, J iMalg j)?;ògApi#arÌìguranp , 

quasi,î jt;î $nta Tielozioni nelle persoHe di quei 
consiglieri che'ITel cessato Consìglio rappre­
sentavano quella minoranza che comhattò. 
strenuanioqtc, cont|-g,)g,,masfia preponderante' 

\ di consarvatorì, e che.cedGndo;aUa {bràlCHrìn^i 
• gipre ,si, 4S,W .̂6' 

"Non appena sarò a conóaeenza deU'esito mi 
ifarò premura, di scrtvervelo. :• , T 

\ qiifffe.f* i.^: Imepo non:^prtò^^ eaJerglF'd 

•1^ 

? ^ " i . ' 

# • 

jm po'di panico. Come al solito le gUArdie^ 
^^rrivarono dopo mezz'ora. 
• V Quefet'afìarè mV ricorda la.ìÉiierra doi-coifiî  
ffiieri^é caratteri àll#ferro|lt; iUf alloM pa-
...mm la i^mé'dovesse ucclWtft tut tpma revf 

I L I, 

édo invece il contrario per 
voglia dì Scioperare!... 

che^i vanno ancor 

l i ' . , . 

•>^Mmi 
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^^tretìpinge la,Convenzione di Basilea come;: 
^r.^yjsmente o^^ero^a allo Stato e .l'atto Hd|^; 
rionale ìnsufUciente'^ migliorarla; ,;, - " ; 
;(Cvprénde atto deU'irapegno che il (governo;i 

ài assùme coìl''"aHicolo5|- del ; progotto dvlegge ^ 
iiV,(ÌÌsctiRSÌpne;j,. , .„ / ,, •..,.• , .^ ; : .,., ;̂  •^-.••) 
,^f; invìtaJ,l,govern9,a^ij^iziare 0 sviluppare, 
iì suo programma detPmaw^/preaenfcandoil 

^l|i|itiutto, ^iccpm^ p);c?n;̂ ise, la r ia rma, della 
legge elettòV'àJe esistente; , ' •'-u • 

« e passa aiPòrdine del giorno ». r , 

I Vi è una 1/«csiione a I^aplij'èd^^^^ quella" 
i^a gli a l t ó p i t o ^ l ĉ l̂ tì̂  corrì^oridenti^iafi 
"giornali esteri!'spécialmentfì indesi. 
' , Non v'ha cai ignora che gli inglesi scelgono 
ii lhel cielo di Napoli a riorezione delloro la-
voro e che ogni anno calano qui arespirarvl\ 
un pò* d'aria sana, ed a far godete il loro io 
ncttumU dei stupendi panorami dei quali è 

ricca questa regione. Ebbene, qualcuno 
Idi questi, forse pela.to da, qualche 'co,nto e-
esagerato, si top>|tr a propalare^per i giornali, 
lesteri ché'^^'tìi si tniiòr^ dal tifo, dalia peste 
jef̂ ?̂ m^̂ ĉf, mentre non e* è ombra di vero dì 
;tutto questo,' Però gli aloergatori risentono 
iUn danno positivo da queste falso notizie ed-

J forestieri o non vengono, o abbrtjviano il 
loro soggiorno. 

••irj^-M*';ii-m.é. 

h I 
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-,./Nostra Corr.;if'ts'j;^;" ,'••; ,:.! 

^Mi23 giugno. 

otta 

i La^^SBcietà degli A l h m | M ^ m a n d n i f t f 
^Pditìmi^sibhe ' ^^Mlriìs^ por pre^. ; 
sari© di far il po-^sibue ondo mettere un vi-^^ 
«arò a qnesto nuovo genere di aggressioni, e 
ne ebbero prpmes^/^Jqsinghiere. Chi conosce, 
ì^^héi'^ia dolV onòr?Ìotk NicÒte^ 
àubbib che quanto prima aarah'rio"tradótte ih ' 
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^^ia preoccupazione "generale^ è oggidì rive 
alle elezioni amministrativa. ' ' ' * I 

^'*^fc:*L! 
i partiti che finora sembravano inerti '11-1' 

voravano Invece acca^itìtmerite|^4^^*' 
ma >la gfàn'batta^iik &à^il gioriiò' dèlie élé-. 
yiioni, giorno* riservato a tour de /orcé dei par-li 
tìti.Iìiffatti quante volte vi furono elezioni a 
Napoli io vidi sempre una specie di 'Vilasia^,; 
tazza nei'^primordi; pi^i^W'c^^ finaf-

J)ii; quknt'ó' péV ò̂;"ho potuto osservare quosS'^' 
volta' sembra ormai indubitato che Va''listaci 
liberale progressista "avrà un' successo'' c6m-
« o ì é d ^èsquella pubblicata dal Bmià' é.'^ 

A Jw questi giorni dovea aver luogo uno scio*̂  
pero^di:C(^Gch|iàJn protestaMdphfcto i; Tr<cm0f 
Ways^ ma credo che 6 .av;ranno,capita 4!tas-i 
surdità dèlie lóro pretese, o che essendo senzav 

Ài ìpvQ Ciccio Cap?/t'6'io, óra i» domicilio coatto 
pou! sì, sentiranno àfttlénaiuli farlo.' • 
l Pretendono nienteiaenopoheosi-vis 

i l lavori; iSul,lellineai dei 2>î »Kioai/s, restffidcr 
soltanto quellaiOggi in vigore dalla •Torretta' 
kl Ponte della Maddalena*; vv^' h i 

'j Da principio fecero delle ostilitàb^coVmet-' 
tere sassi od altroinelle.rotaie onde far de-
jviare i;ìfrram,'ipdÌ!vColl nièttersi' sul binaTio 

;.|)er farli arrestare, ed ihfmè'domenica scorsa 
boU'investirne uno alla Eìvièra, mentre da 

, W altra carrozza parti un colpo dì rivoltellaj 

. ' Lendinura, 93 giugno* 
Nella lettera intorno all'Assomblea„,,deglt 

lefMiammvnìst^?v|iy,f)JÌiò compresa anche il 
omixió Hgriirio fra quelle istltuzioh'i cittadino, 

; ridotto infruttifere dalla provata inoapacità^ 
della nostra consorteria moderata che ha pósta 

tmano in ogni:cosa. Attribuite alla fretta dello 
^^fmm. . 1 ' a ^ k ^ o i i p ^ s a Vinay>i^||?nza dir 
imettere il Comizio nella lista. E ciò dico per 
-quel sed magis,amica veritas. 
mix nostro Comizio va segnalato fra i più t̂ì 
operosi e perspicui: agisco in piccolo ^spazio,, 
con piccoli mezzi, ma con vivido lume d U t ó 
gegnó. Ben duecenti cose fatte ógni ahnp ve** 
gìstrà il sub Protocollo, e fra queste :,vesposi-
zioni di animali bovini: acquisti d'aratri e 
di trebbiatrici secondo l* ultima parola della 
scienza : provvisione di semi peregrine di cè-
Ireali | ' paHocipazigne mi concorso agrario di ; 
jFerrara; aiiito di sementi alta Francia inon­
data, aiuti d'altra maniera a Sermido e a# 
iBelluno in calamità: conferenze agrarie: me-> 
morie importantissime, alcune delle quali pu-iì 
blìcate iriWfìÒ alla condotta dogli scoli del 
Polésìne,'intorno all'abolizióne delle decime: 
inlorno alla esportazione degli animali propiv 
gnando la teorìa laVga lòWfecohda del libero' 
commercio ; carteggio animatissimo: col nainî l̂ 
stero a proposito di ogni atto.di quest'ultimo 
che ìcdncerne 1' agiriî pHufa er gliscatinbi ê  la 
Jvitaiità economica, lodi a luogo al medesimo, . 
e rettificazioni.^e critiche,«e*censure,, e coiu,, 
RiKÌi, con larghezza di vedute, con sicurezza . 
di giudizio, con •indipendenza d'animo, e con^ 
letteraria eleganza.di eloquio.,! n ; /; \ 
; Il Comìzio, si capisce bene, ctjmpqnesi di 
proprietàri! apparfénenti a diversi parati pq~̂  
litici. E si capisce altrettanto bene cho il Co-. 

izio non s occupa CÀXÌÌ ai cose agricolo, o 
attinenti air agricoltura. Ma lo scrittore, il 
pensatm'e,; Ìl l ^ é ^ p r o , e v T Ì ^ ^ * j ^ essc> 
Comizio fcltvdott. Giuseppe Petrobelli, uno ^ 
fra i primisaimi agncolton der Veneta, il̂  
Quaift professa" o ha costantomento professato 
princinii scliiclti e tieiti di democrazia, . 

;i*bragozzo il padro i^ certo-Antonio Nordio di 
Chioggia, ,uomo (Ìncircajj40 anni,-il-quale 
prima ancora,,che s'ftcbaTgosso del pencolo 

Nhe gilfiovraativa^ i^niva^bòlpito tìa una palla 
alla cossia désira.' |i|i' ferita é giudicata gra­
vissima, tanto'che si teme di non poter; sal­
vare il disgraziato pescatore. -

Veniamo assicurati che la palla deve esser 
venuta dal fucìlo^d'uno dei soldati del terzo 
battaglione dol 71.^ regg. fanteria i quali in 

nell'ora dòveano trovarsi appuntf^v Monti 
olia Madonna por gli esercizi del tiro. " r*'! 

Vca-»aaa. — Ieri mattma nel localo del 
Bersaglio fuo^tgoi^ta San Ciórgio si suicidava 
con un colpo di revvolver al cuore che lo ren­
deva istaniiuieamcnte •cadavore uno .dei fat-, 
torini addetti al servìzio. 

VSgrfflMs^.a,:.;^-.Certo %ftncesco Bre^ssun, 
vuotatore,di; pb^^i neri, sdrucciolo nel pro­
fondo di un latrino in Via Lodi e ci rimase 
asfissiato dai gaz ammoniacalif^^^qiiasi vi 
perdeva;tó vita ih$uo genero;,peraltro 1 col­
leghi ne lo estfasserqj^ tèmpo. 

W^mxs&Ho,— Ci scrivono in data ^del 24 
giugno; .. : V - . ,, . , ; : 

Il R. Cojmuissario sig. Carlo Stefanini ha^ 
^creduto bene di non rispondere airinvìto, che 
pe;̂  mùMi fu fetto iftliffirÀ. Ì M dì codesto 

'-^giornale. ; 
E noi, fedeli alla nostrà.promessa, abbiamo 

presentata formale querela contro di lui per 
ingiuria, costituendocij^pàrt^ civile Mii^^ctìia; 

. ^ , - i j . t 

del cui ; titolo per altro, non ci varremo per' 
domandare un,^isarcìmenfco qualunque di danni, 
poithè, lo ripetiamo, n o n e : corto nostro in-• 
tendimento di fare una questione di lucro di 
una questione d'onore. f 

Avv. Mimiola Nicolò «- ^f|,|0ta dott. Quirt-
t i i td— Losio Federico. 

• - - , L i -

'^%®^**®' — Leggiamo nella Gazzella,; 
cons. Scarpis Fedp^^^ d^lla.jiostrà Prp-

Jettura fu traslocato a quella dì Siena ; a so-, 
stìtuirlo viene r egregio commissario eli I^or-, 
derìórie ^ig: Boschétti.- ^•^^»«^ ;̂ 

E colia vettura • dèi negri aimunci'amo che" 
già da alcuni giorni arrivò il Sostituto Pro­
curatore dott. Miìllner che occupa a l rl^tW'^ 
Tribunale, il posto lasciato vacante* dal signor 

% f t Castagna. I S P. OM 

^•^3 -•i< 

Tr 

m i ZIO 

Pf^I^aasBo^rf^fll: Comitato della Ìi!,^tìirfèil^ 
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nel Mo giornale ' di^rante U vì!aggià. 
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r;m 

Sé fosaia statjOi-ig^tento, ê  a^eno- agitato 
credo che ; la;_compaghìa'^del-sigi% Oar^eiv 
l 'agente di polìlia, m'avrebbe divertito. Quo-
sX} era ^amaii^ifisìmo della, sua professione, e 
sa v ' è qualche cosa ,che nuoccia all',onore i n i 
«imiìi ufO.cij cf^Urbon ne faceva conto, e po-^ 
teva dirsi Mì^il'sig'^"^' Cartprjbadando:4 gua--.-
dagnare, non si curasse punto dell'amor pror 
I>ri0j se faceva cose disagradcyoli adempiendo 
al proprio dovere, se doviivu aflVettare ' ami­
cizie; se aveva da scoprire m>a tnuna cri mi-, 
naie grazie alla coQdenza 0 alla noncuranza 
d'un amico; se doveva fare alti che per altri 
sarcbbci'o igaomignosj, ei sapeva cho questo 

era suo dovere ed, era fermo n^Ua opinione: 
che la società andrebbe molto male se,, non, 

•̂osi ,̂  .risoluti, pro^Ji,^?^,,^eryfra,da ^canì,^^i^ 
accia, é a4|#^sereàl tei'rpre dello b^^stie rar 

paci,"e;selvàggie. . ^ j . ; . , . ; u ' . .HV.^,. . . , • ,,-,;: 
j II sisnor Carter, mi raccontò molte delle: 
sue spedizioni .durante il vìaggip. Lo ascolT 
ava, rna seî fca, interesse. ̂ Ncìn pensava cho ad 

Ima cosa, al mistero cĥ é mi separava dalla 
fnia-ndanzata.^, ..̂ ^̂  j , ,^- ,^^ .;,, ,^,, „.,,;, ^̂ . ^ _ 
} Più vi penso, più mi convinco che non son; 
stato burlato d^; una donna senza cuore. 0 

upidà; essa é stata punita della sua o.stma-. 
iiòne d'aver voluto vedere Dunbar. Per mezzo 

^1 qualche astpi^a 0 birbanteria qupst'luqmo 
ha tratto- la ^ f|i^ò1ÌJlla||» i té$ti^oniare' della 
innocenza dì lui mentre doveva essere la sua 
,ccusatrice più fiera. 

Iq.presi una sedia e mi^'assisi davanti a l ' 
fuoco mentre il niio coihpagno frugava ognÌ̂ '̂  
èassetta, é il cameriere era andato u pren-^ 
dorè rhum per; lui. 
: Il premio oITerto dal governo per l 'arresto 
dell' assassino dì Gìurióppe Wilmot ora Vordi-
p,ari0, 100 Uro sterline ed io ne aveva pro­
messo altrettante a Carter so riusciva a scio­
gliere r enigma dtlla morte del'-'^pMre di Mar-

s'i 

Tògtiàifno dal tììnnovmncntó: 

' Giovedì màtWr^Éflìl le#RÌMVS^l3ra^oÌ^^ 
da pesca ritornava verso Chioggia, quando 
giunto rjmpetto a quel punto del Jitoraie che 
si chiama fenti della Madonna parecchie 

gberità. aî  trattava dùftqiio di gùfdaguaré ' 
duecento lii'e, .e questo metteva. Vi agente (li 
polizia in grande ànsia. In quanto a me 'li-, 
Vtìva danara risparmiato, e avrei pagato an­
che più^ per chiarirò i l mistero. - f'̂ ^̂ i ' 
^ Il signor^i^£^uic^i'^tsvve il rhum^^pétiso|c^,^^^ 
ùoii apri' bocca cólM;camerière, ma- 'quandbs« 
coj^tuì fu uscito, Tagontn di polizia mi sì piantò • 
I n - i u c c i a . ..•..' '(••?"•" • iè^$<^'--':'' ^•'•••••••i - ^ ^ 

Voglio parlarvi'iiseriamonto, ini^'dissc,'e , 
cpminffiò:,' '• - ..'••Mo^;'. • • • . -! ,•'•• '•'•-• 

r~' Qpandp avete bisogno di un ^àgohte della 
polizìa non cot-cate iti'ai uii uomo nel quale 
non abbiate piena con/ìdonzà. Quando poi 
abbiate trovutb un uomo sicuro e raccoman- ' 
dato da persone autorevoU fidatevi dì lui senza 
paura. ^ 

NoivjraccojifcWgU la vostra storia per metà ^ 
ma tutta tutta, fino ai minimi particolari, e 
sapete perchè vi parlo cosi'? perchè mi ijc-
corgo che non avete couridouza in me. 

-̂4 Vi ho detto.tutto quello che ho crpdu|p 
Wcissarìo che sappiate — gli risposi un po­
chino imbrogliato. 

— Miilol male I È assolutarhonte necessario 
che io sappia ogni cosa, 0 altrimenti non riu­
sciremo. Qiiuudo eravamo in vagone voi per 
tre volte avete levato di^tasca una lettera 0 

;iî  

vazipne presentò sessione progiattÒftQstrWer-
roviftj supremo interesseéj^Questa Provincia, 
espVime Ministro-Comrtvissmne viva ricono­
scenza, comune intera popolazione. ' ' 

•^-Sctìs^m^ProvimU:-''' "•^"' '^^ 
i Da infortrìàs^'oHl'assunte crediaiiio di poter" 
dire che la' concessione derdistroite miiitare 
Il BelUmo sì fa sempre più probabile è pros­
sima. ••: .- ̂ r.--- •• • — 

^M^WlTOiG^saaa^5aB^an^.S3Bma]amaa^^a!saa5aiaaaag^^ 

i< 

mentre ia leggevate mi avete driò 'certe oV-
cliiato alla sfuggita che volevano dire : gitela' 

'faccio leggere Oi'rio''? Voi credevate che io 
guardassi fuori dallo sportello i campì, le case ' 
e i pali del telegrafo, è= itlVétìe non Vi pordòva^ 

iid'occiiio;, è un abitùdine della mia professione 
^'diisaper vedere senza. parere di guardare e 
capii' che npn. sapevate , dccidg '̂v î a darmi ; 
quella lettera che non è diffìcile capire che M 
ha 3tj:||ta relaflpne C9|l' alfav^: AVii[ichest§|V i 

I l signor Càjrier tacque, éa ip sentii, ..dho 
aveva ragione,; ma come confidare a un a-
gente doUa polizia la tristo storia dèi mìo u-
nico amoro? Rimasi pensoso e non ruppi il 
silouiislc. • , ! • ' " " 

—^À;bl)iatò^ fiducia in: ino^||ignor ^itotin;*' ' 
prosegui Cilftèr — QuéliMWttera'bhe voi e- • 
sitato a mostrarmi ('/forse la chiave del mì^^ 
storo, e forso n i j è indispeasubìh,?. < 
' •-" Non credo,-— risposi — aia vi ricanoscp 

per un uomo leale od onesto 0 avrò tì(lycH^. 
in ypv Suppongo che sarete ctiri63o:di ^àJ>,0iV 
porchò mi interessi tanto la scopcrta::fdoll'as-
;>assuio dolrinfcUce Wilmot ? 

(conihmaj 

i^-' 
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: .Nomi comuni etile 

MCCQU * ' ' • • 
Bellirir . . . . . 
Pictropoli . . . . 
Camerini . . - . 

Mario . . . : . . vóti 764 \ 
Bellaviti3 . • - . . ^ -745 w 

l Evìzzemtm ^^ K ? . )> 728 
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Dolfvn. 
Sette. . 
Tivìiròhi 
Canestrini 
ManlVedini 

• Ht^^H.M fi. -

• ' l> 

• - * 

• • 

,•̂  i ^ I-- ' I ,^ 

A'45l'-
w : 

: * • ^ 

•« 

".357 
- 1 

6 • 

il 

" Al ; Céaiiftl^li® l^roiriifttìi'at*! 
", A'onu eomuni alle due liste ' 

Tui'àzzà. . . ... . . .vota Iftìo^ 
Benvenistì. . . . . . » i04l 

^ Per 11 €i»n î̂ iiÀ : ]^v^mmiìsaf 
la; lòtta non e terminata: percliè se gli, 
amici tìostri dqi distretto voteraniĵ p^gom-' 
patti sul home deir avv, l^^(/iana Giù-
ĉ̂ j/iq, notissimo in tutto il distretto per.; 

lé̂  sue òogm ì̂idni amnÉnistràtiye^if^uiierarà. 
ben/presto il Bèggiató;;e si avrebbe aìlh,̂  
provincia un consorte di meno.: • 

w Saasrltìfeas© manca qualcosa al mai-; 
fjpctisiibile. Manca ,birra buona, o mancano, 
nelle uucive sale i portacappelU. Da bravi I 
Provvedete al più prestò — almeno ai!à: prima 
mancanza! Molli si Umentano, e intendono 
disertare ìa vòstra biiVona. Badate elio, men~: 
Ug di tauto^ vi' si accrescono le; spese, ,noi\' 

Ulto a diminuire il concoi'so. Sta in voi! >̂f 
. • • • • ' ; 

ft'jtll^o. -̂-r Da ieiófft^joggi alle iOanfc ia| 
JéVonaca nera nou^ reglsti-a che iinèfùrid dfe 
poca acquavite co^nmessò du tre bambini.:-
Cominciarìb 'por tempo à sonlir la passione? 

i dogli alcooUci e della.rpba :aUi-ui! 

i|ia jìotere •''̂ i'̂ '̂ i'̂ '̂ tQ J ^ ^ ^ f e r e . . . una. più 
èqua ripartizione delle m ^ B n f R dalla quale 
Verrà senza dubbio qualché-àlleviamento^ alla 
massima parte dei contribuenti. 
1; Dopo ciò si approva il progetto, 
)f Si|dispute quello pel .miglioramento della 
condizione degliMmpiegTO civili dello Stato.,; 
^:Anto7nhon g b i ^ c ^ l orltcHo del progetto 
errato, e che valga meglio limitarlo e soppri-
mGr^ogni^'itenutaaAllo stipendio. ,̂ K»im. 

Córta lo iiètìetta a con^ponéyche U:goV^rn|| 
propónga una dimìnUKibne''nel numero degli 
impiegati in modo da permottero che, miglio­
randone la sorte, si ottenga una economia; 

^ 

•Pei consiglieri municipali è òerta laVî ag' 

- ^ 

. ' 

; Tito ma 25 — Mordi ni è stato colpito da gra­
vissima infermità. 

• - 1 ^ •m^. 

•. VP 
1 . 

<.- -

/ . ': 

iiJii^-^li'i- I r-' -,'-'-, 

l - • > 

-.\ ; 

1tggmtb^(ciiTtdld. dellà^C()s/aî ŝ r>na?e/. 1 « 
Foggiana .(candid, .delia PrqgrefisktaJ AW 

Vi hanno •compagnie ài giovanotti, chê ^ 
ti'óvarto il dìvértimchto'più saporito dei mondoi 
quello dì andarsene gfostronìw^tntta la seraJ 

, e.talorQ. anche buona parte , della notte, lUis 
ì̂landof striUando/^ feerandó gli oreòéhi bed| 

%òstiuttr^ cori vóbaccif 1dà po^rilfflitt e' saluA 
litando.'óon beltctì con insulti nìiantì poveri:,' 

diavoli hanno ,la sventura d'incontrarli^^iQueTl 

me 

'U -. '•11 maggior numerO;'déi vóti,' ilelie'%lé-', 
aì|)ni: c:9m(|vnaii, SI r̂ H^ql̂ ê u^ 

^^^e nlejtìbè Ì98, *-- adiielìê ^BiK v̂inciali sul 
Zliiio che ne ottenne 201. 

fTonfareto un f*rahdè sacriiiblo alter-
; • . • l ì ! , ^ ' ' . ' , - • • - : ^ ' • ' • • 

mando cbe siamo stati battuti: • •••:- • 
' • r j 

Siamo stati/^attuti e deiìt^ duole rioti 
^già per noi*'|ipnialej ;^^^r; noi,partito';, 
Ijuti precisàmehte per 4.partito avversario 
,?ccHe ci ha o/rerto;iinclie In qùesta r̂Accar.̂  
«sióne, un sagmo ai quella uitoìleranza 

c]|e^e^ìj^j9te prjuacip^e., (,̂^̂.̂^̂^̂  <.. 
f)0è ne duole per Padova, che amiamo 

spesa, 
Pisscwini desidera ^sìa .chiarito' SQ 

legge riguarda pure gVim|!iièfftl#civili< dei 
mìitìsteriìS!Ìrguei'i*a'e della mĵ Htó̂ ^̂  
if5Pi(JÒa))(;>;vagionà contro il progetto,! ;̂^ ^ ; 
';^Dc2ìretÌsJii\ riserva ili dìfenderetélé dispoii-:' 
zioiu proposte ed intanto dichiara-che i lpro-

;^,gétto^^gn pretende certo^ dt Sprovvedere pìe-
inÈlhiente alla sopte^ 
'stìiò è un pegno 
mentì d'brèo '̂*'i'r*o versò di essi. 

Seduta pòm&ridictm 
mPrÒciffiU-^'allò ^ c r u t i h W W l f e ^op^a i d # 
iprogetti di lesse discussi stamane,, ,pono ap-, 
ì provati. ^-
, iCo.ntinua, dar discussiono generale sul pro-ìi 
fretto concernente il riscattò ed esercìzio dello 

stì bravi signori sonp spoppati da un pezzo,d %rbvie 4eU'AUa JtalitÈ™ ' ' , ' -' '- ' •" ' •" 
; e,:se abbiamo a. gm,diq>\rlvl^l|vGstnii5.nou aprd 'Mmàla risponde al discorso pronunciato da 

Spaventa, confuta speciaìmento la teorìa so­
stenuta da esso circa i diritti e poteri dello' 

.Slato', dimteiVji W quali co^ùsegnenze tonduF-
jl'^be.neUa questione che trattasi-̂ ^^ îquaU ei-
jfete perniciosi produrrebbe. 

8l/̂ « /̂̂ fiî ^ dichiara che muovonlo a pf?,rlarc, 
non Patto^^addizionalo alla convenzione, non 

^;^JJU 24 — Oggi aU'ìUustì'a cittadino prò-
fessoi'0 Bovio dtìU'Uniyersità venne fatta una 
grande dimoKtrazione.^tTfu donata una m^r 
daglia d'oro in fmito il corso 

Ne esultila democrazia italiana! 
Salute., ; = 
Nif^gnes^MortìnUno, Devuono e Carbonara. 

Jli: 

deUe sue ìe/ionij 
" = - ' " - • " 

^%m 
, • 1 ' ' t 

•66 

m 

partiélfiSnOfCerito allouclaasiàp.ìù̂ ^ e più 
tìhcolte ^dì t to ì t tà ; per'cuì: siamo' certi che| 
'basti una pubblica ^rìmostniitza * perche i\h-. 

, . - •• ' • , . ( > • * • • • • . • f, : , - V i > \ " , . • • • * S f ^ f ? ' ? l ' 

lìiano ad arrosisire Im nel bianco de^li occni; 
« a riconoscere il loro dovere. 

•. i i l i a r i S i j ^ . rteir Al l^^rf ia . ^ -^ . Poveri 
bambìi#l^#à1)evàrid; spuntata ! Pf̂ ^̂ ^̂  mara;ma \ 
^eranò cascà'ti adagino adulino nella 'solenne 
promessa di niettcr loro rabrtinp del di delle| 

• • ^ f l ^ 

c^-

rV. tr|j)po. per non sentire quanto sia àtat̂ ;̂  
gco^prdinesso il ?qo decprg» ' cqJL.fprzarleî ^ 
t k .jnano, usando, mille artifizi e raggiri. Ì̂  

feste e (iccpmpagparU, al gjardiuetto, che do-l 
^ev^^pi;ij|i i | | | seni ^ r | | p r o ; nia.,.. I! wct| 
IVon'̂ d'avévano'* wobno.ititóeduto..feoSalteAlandò ^̂  on Tavevano 
- - , 1 - . 

e ètriltàndd' 
delle setr ore. E vennero le settore; ma con 

-ft ! ' i .- L • - k 

.||^||tìc^Jo 4,del progetJò,|Che oj^ina non ab-
Sfeno quella sig^g^àziptie jphb loro viene data-? 
•ma bensì le considbrWotf^ftfe sulla oHginel 
lèfsuUo scopo della convenzione e le induzioni; 

:'% i^ ''• fAaenzia StfìfimiJ 
:;:3JtyiCARJ!]ST, a i , 1̂ (3: eanitìre iìjrouo convo,-

c t e pS Miglio in scssjìone straordinaria- ^ 
LONDTIA, 24 - - 11 ^rt»!o«^daBerUim,che 

î ^ governo ènlecìso di.emettere immediata- • 
mente un prestito dì cinque milìon| dij^ | | |S. ' 
lino aMOjQi-^ Il m | ^ à t ^ |ì)la.gto^n^ d e l l ^ 
Serbia inibrmà il principe lìilano che; k ser 

-iiCpiid^ categoria della milizia fu spedita alisi 
^frontiera cosicché 5Ìlf totale dell'esercito è di 
••-Ì12,O0Ó uòiìiim";'' itàî î ir.̂  • ."'' ••''• ''•• ' 

'.•mPS?S?(ÀtìHEN, n.. ^ !^a , , | i | ÌPne |sÉraoi -
- ainari%.d^ì parlamento è îòhitì 

-i)J)PSSA, 2 4 / - ^ H a i i da ÓostantinopoU 
in data del'21, Alcuni disordini ebbero luo;?o 

• • , ! - ' • - , "r^ ' ' ' " . ' 

a Scio, avendo un gend^rioetiiruo ^uccìso un 
cristiano. Ora la tranqjjiiititÀ^ è '̂ 

hrisUbilitaj,;. .] .. ,.;v-"^-". 
u ..VIENNA, 24^^^^^ Coì^0mènz(^mUtca 
'ha da Belgrado che tutte le disposizioni furono 

f'^ frèse in 'Serbia pevlSr èn trai^ l'esercito nitko 
il 24 giugno in pozione strategica. 

Se una rottura colla Port^^^i^e^se luogo, 
iciò che è prob%bilìssimo,,senza essere per^| 
! inevitabilo|y)^azìonó^ m̂^ comìncierébb^ 
i S r p r i l f i W t V i dì lù^io.Tu^^^ 

Milano c'òngederebbesi dalla capitale cóix.J'un'i 

- • s . 

.esse venne pure la pij^ggni, e addio Paradiso 1| 
•E.questa sera? . r^ --;'••,•...' ••.• -.".'•,-"•-/...,•.. -j'' 

- j 

•f 

vzérÌu;à.loro ^omi ieri mattina giravano : 
%P0r lê  .sacrestie raccomandati dai mrroci 
jkàiiloroidevoti. 
I feella alleanza f^SuBSHè-tnoiiia! 

K;: 
,!u. 

.«,„ . , , .presso ì QSei 
Mpulò con que. mìghStSpath che e r a n o ^ B . * ^a missione dijO^stio per CoStóhtinopoH j 
Sibili e che tutto «0, che d.cesr del y^órnl^^^^^.^^^^i^^^^_r' ' — ^ 

"J^^f^> :̂ î -A ?M^-^ 
^ . -

m^ik'tim'' ' dei bozzoli 
' Ifsàalm'.a. ^-- Giannonesi verdi dalir0 4.4Oj| 

a 4.G0 il chilogrammo..., t r > ; - , I F 
> 1 

1 . 1 I \ 

-i :tiiii 

ĥ ^ 

M-

igiìiltro buOn'inijÉn»bt(M ^bti^d^^pè*^ 
fdlto 'dar^j^ro^rtj'ssisif'i^er/llv^^t^ 

-!sun; manilesto, dove si.ĵ dimncéVa l̂iifnostro^ 
%irtito come' iiti branco' di îazlÓ'sie di pe4 
itr|ìlieri. ^ 

JlCcco :le aî ti deì'noètin avversarii! -•'• • •' 

Cibisi «Iella. 
->' ss '̂W^^a 

*jĴ l>i>oimsÌ verdi lire 4.00 •' ^ 
- J 

ìiimM - :kv 

sercizio, gòyernativo, ; spiega %,coneetto dell 
ministero passato cheLauesto fosse il sistemai 
p i acconcio nelle circostanze presenti. Poscia!!, 

|«Batfflgiiia|B«|. ..-rriiGiappongsi ; verdi da \ 
live .4M)i.ai4Mo!!'BÌi\ucìii lire 5.20 al chilpgr. *? 

'' PtÀiiii» d i S W o o i .-T- Gialli e diseffitìriteH 
nostrana lire 4.30. Giapponési verdi bre 440 i 
Polivoltmi lire 1.50 n^qhlIo^ramino.. • ; 

1 

;5^Èr 

|Del resto, studiando • con cahn^vM^! '̂̂ '' 

récchi, e . confro):itandolé con quelle^dedi^, 
iwììu scorsi, la consorteria iuvbeu pocof 
dà railem'arsi. u'̂ J.rè%:Hr.Il I l i 

' -•• CaaM|>oBWnii|9B©l'u; ^^-^^^Giappóh'eisr'̂ 'erdi: ̂ \ 
adàirfi 4-10^^à'4.5ffHryhìtóMmmò^ , : 

."v: Î s<:c» :^:)G-ìapponesi,|verdi da lit'eu4,0)W 

&;l 

'^4i8&'ah'òhilogranimo. 
- 1 

^ 

/ ;(>l l 

mm m 
^ -^i-l • 4"'-l J E T 

hJ im^ 
l 'ffr ?̂ 

mattino 

"L 

. L à 

tìi|corre iu generalo Jlelle funziorij dello.^tatp,;j 
Jiiìn solò come difensore-dei diritti, ma'̂ -come.J 
pifattio de%BogreS30 ^sp^àalmentei itóle. J i f e 
stìoni sociali. Cita:/FT8sompift^eUIJngUilteiw^|||f; 
0 conffi^it'^gtìUendtì^ ;l:|^j^Mdom:du 
d;mmcnto.^ libertà 
; }C*%|>2 dice convenire j)rm.^i di; ridurrò la 
^dipcussione a più angus^eorittm ^ -pertanttì^f 
l imi t a s i jh lp f^e i grayarm sulia^Conve^^ 
I " t 1 • I ' '- i j P - I t • y»*3! "luti ~ " ' - ' 1 ' >( 1 1 ' ^ T p ' e ' - ,T»i n , , , 

dt^MimPiSserc^^ n5|?lÌP^̂  
uàdizionaie o da, aìcunV'disposìziorii^-^d|i;p^"b^ 
ivotto di legge. • ; '. 

SANVlCENZiO,. 23^ p |:^pftrtitq p ^ Genova \ 
|i|i postale Colombo della, Società Li^#'ello. ' 
• • BUKAREgi^/^S.—la:^océ^ch(v; t |ov^^ 
! sia intenzionato di mobilizzare l'esercito &ì 
f priva di ìondamento. . 
H MADRID, ^5.,—Un conybglioTra Saragozza 

••r 

U5e; 
arceìlqi 
.feriti. 

uscito dalle^ rotaie: 17 morlif 
1^ . ^ 

•^ f -^ -

ferente î es; 

•^ I H * I H ' » ' 

l-% SignSiJ r . ,e' eo^^is^i; «^r^CoggiolaA Atten- ? 
^ diamom^aldo del nòstbbòhtb rime'^$l l ' i l : 

itilo iprógressistasi afl'eipa due.?,©̂^̂  anni:̂  
dt̂ po scofnpigHtófe'•iF'consoifelS'^e^ 
cehdo iiìQ|.'dere la .polvere ad imo dei .suoi\\ 
ciyooiioni... '̂̂  ;'•>''••-̂ ' ,'»•-i'̂ u,'':->[,. ..-K^'T-V, ìb 

i^iF-.'^--iii' 

JDa (liiGÌV èpbca egli ha 'atì|instatO ògm ' 
giorno pip?lÉî rS|;imit,eAa simpatia;del,p,ae^e,i, 
l.imto che àdeèso egli'pffliu'Renxa aiuto'tiP: 
romprom 

raileg 
|M;icros(;opica minoranza nel;;l8GG, ilpav- .; Ŝì! approva«teètto emendatoiilfSomitò 

;pfiÌVle'•modificazioni agli articoli del codice,;>: 
^*ciì'W4r mandati di comparizione, alla cattura:: 

i#fSÌ.discutaiìt.pr pgotto, ciieuvutorizzivlafspp^a 1̂ 
| j |er ultimare le ferrovìe^Kjalabro-sij^ùleHa cuìì 
' d^esi tóp'fierire medìàft:t3éiìili^nSliÌfté;Wi^en-"! 
.. dita pubbnca. . ^ ,̂ 

bu questo progetto ,Wf, Masino fu o^servrt-| 
Jdoiii taùt6,,.riguardQ;, agli impegni che si as-^ 
isumopo senza. tenore:^,couto delle)^condizioni 

;tlel>bilancr' quanto i'i|^ttp^ iiilblipediWe^prb-^l 

^' '^CavaUètf<^^ ;trUè'::)^rgpmento por rivolgere|i 
; atj ministrOjnracoomandaziouiMtìd avvertenze «; 

•• corrente. .ì À 

- • • • ~ . '1 ' 

1 ' • ., I * - . 

~^ - r — ^ — r - T t - r rTii[mww>r]wmMii niiw—n"niTir~riir:: :;_ 

.#^^^j jiljeatìi tener testa, ai suoi 

iu'vevsari e raccognem^spora un,..nome 
,(̂ il GarTî ài'o), da diii. solo' sostenuto, ben' 
. 5 3 ^ 1 . v o t ì t ^ - ^ ^ •-̂ '••'̂ '̂ •'•^-'•' 

gi 

iQual vittoria ^^ii})^e:quella: dpi_,i;qn-, 
sda'ti!; Un partito che vince coi Lazzavav 
•ili Vanzetti, col Msjiu;;è un partito'^che 
liniostya la slaànp&Mx,ch( | iesi i t Ì^. ; 
|ÌVurna cicca •q inguista, po t^ t | - ^^ | r | ' i 

l'oiìdore 4'intelligen^a,i?dà .̂ottpacit!i, lo, stu->; 
tlip, là pratica degli affari a chi nulla pos-
mM di tutto ciò̂  ' ' V ;• ;̂ ; 

:Cìu ha la coscìenzaj.comel'aDbiàmo noi 
di aver fatto il suo dovere ha il diritto di 
n p w s i ŝ̂ ip§̂ JQ|:e a ̂ (luèM giû ol̂ iì Soìlà 
fortuna e uttendoi'c, cM tempo clie siagli 
cesa giustizia. 

j.>t"e*i'àpplauaffo a tutti gli errori' 
idei suoi'Smìcrè'pàaròffl* moderati,: 
\ \:,-...:...(No&tri^ dispacci pc(rticolarÌj^_ 

• ì L'onor. Ai|tpnibon, esplìcitamente mèhìa-
randosi amico del ministero, rilevfcjelo-

.tiPj, SI9i:"o J7.igluguq poriN, come d i^meto i^ j^ 
rKll.uhni scorsi, assume il trasporto deiràcqua 
;dv. ?:nî i)̂ :i,p>.C(̂ nsogna a dommnio per ba^ni ed 
ancl>p;p,4ribijl^ite. Ogni gìornp per tutta7lu-
é^W9^4'^=^t'*;^o a,|H-ezzi i^nv^^ie§t|&Ìpì. 

Callegari Ovci'^io 

\i 

•••• relative all'organizzazione del personale tecnico „' 
Ijaddî t̂to^allQ ferrovie ca!abro-f:iku|e. j-, v ..^ 
g Mnrtlc^eyt promette d'avere^ MM debita 
t.iÌpumdìeTOÌOiìfe -̂la raccomandazioni^'^' '''—- '̂  

Btifipdld^dèglT'ìnj^l 
nolévoUssimò' è desto %n'ottimà impre^-
SlOUGi ^ ' . ^ ^ ^ 

Vicenza, 25, ore • ;^ 

Cava-'̂ ' 
kletto "e D(^i)^i?r|s^ilfplfdendci' a Dì Mamw di-̂ f 

mostra come colle nuove sposo richiesto dalle • 
Opere pubbliche non slcup, aUcrute lo condi­
zioni del biUincìo annualtì ;eicome ii, voto e-;; 
apf-feb dalla CtùWM ^bbìàVlif^posto io spe-^^ 

,[diente della, euÌi^sìohe,4Ì,réiAìtò!t^ A é̂è̂ iî ŝe :̂ 
.altresì, riferendosi ad alcune osservazioni dì 
i)'t ÌI/W^ÌHO, dì non poter dure, ai coutribueutì 
l'afììdiimento d'una diauuuziono delle imposte, 

fGiffiìae CQncòl̂ so:iaUe urne ]tógle ele^, 
zioni amministrative comunali. Sopra otto 
proposti ìhV'Corriefe di ViciMizay giornale 
i\!^\ •procjre^sid^ riusciti sei: fra questi; 
tìxialdo, Lucchini, Cavalli, Ceolonì, ebbero 
splemlitla votaijione.'̂ '•• 

•Jia lista {lericale fece fiasco completo. 

'^^^^£^31^VSZM 

• i ? ' ^ 

-. . 

Jpo; la Sùìfjiono Estiva 

^^ÌX.USO M I BRIGATI E CAFFE'CTIERI 

\ SSo^^tsscISc «1^ Is l rs^ 
» 

. • • • 

'Napoli^ 25. — Nelle elezioni ammini­
strative dei^^con^igliéllprovincitìi, furono 
eletti sei progressisti, ed uno moderato. 

Taniarlndo ' . • , 
Mulogrpiato (gri\natina) 
Marasca ,. , . ., . 
Frmjìhoi^n 

Gomma . 
lUbes , . 

. I 

zzi 

• ' 

L. 
» 

» , 

» 

» 

» 

» 

•- " S 
. •-
j - • 

• ' ^ 

3,lQi 
a,25 
3,25; 
Sjfe 
3 , ^ 
3,25 
3.25 

' H PiaxaRa air 
Via Falcone N. 12Ì4 di fronte alla Birreria 

- • ^ 

PriMBe Umberto. 
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Specia ^ ^ (Iella premiata 
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Vendesi presso ' ipnnci 
^^^ = , : • 

1 ìtìitievi, 
'.jemm^'itsrAfmi^mK 

migliòre e più gi'a<levolo degU, auiavi. 

famtQ Gio. :!ButoO:?G;" 
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irr»! I 1 I : 
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T^JSi , ' • 

cura d&bDoiior :MVm 
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-W^^^s Venditi* ih Padova nella farmacia SAWI. j ' 
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MttANO -^ Via Cordusfó, ditta N. 14 
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|fi()^,lH!l|$ip»f 
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posto diBlinto 
BUI; titjolo lo poaai'amo^f^ffilBèntB raccotòsàdaté'sùlla'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dr pertfojje egregie àeìVattei^he io anebh&ro irovsto ùppminò'éìn 
tatlV V essi di affievoUmento delle forse digestivé'ècEiiQdisDeDeabilo 
pur oorregRèro lo acquo pocp., potapUi ^-malsaiie., i ,? .̂.̂  

•/ Lfi SVOTER MBINI si bevo tanto soiq .che m||CQJato^cpii. 
flcqna Saìtr 0 acqoa sfimplice. —Ha mMtaacaJègM'niji sapore! 
cpìUi Chartreî Be misto a ut^*|Bohipo d'àìnàt^o; éaéo''è'̂  Vèam^^ 
balsamico. "' ' ''---- '•••••• ••^l^.'-' •.;.-•-••',. Ì:. • ^ î-'. . • ̂  -•' • 
V ^^ Ì«Ì^.^^^^^^^É^^^^ spsoialo d l̂U Mti-
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Deposito ìQ Pàdova W Pfofflmiere 
sfg. » GlariT îrUarrer^flà. 
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p r o g r eB s i v st 
lica tintura, sitfzà nitrato 

a '^^lito ne ah no ^cido JÌOCÌFO. 
Da il cyloi n» nruìe e, la 

? tóoerì) il ptimitivo'coloro ai ca-
" ft«ìU frd ftlla barbi? dopo usate 

U alUe Tietare FIGARO iotan 

in dlii©, gi«>^iit 

f i , ; 

No fa arreé'-.artì U c&dnta. 
'É*r©st^o l i r e 55. 
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Uuica per là Stia ututU E -̂pr 

:tjeDo Bpociaìmìjiàie iraccumati-
dota a Cttialie fligqoro che dosi 
derana lingèUi i ĉ peUi BoUecl 

du? soli giorni il primitivo co-
lorf» Tolntò. ' ,1 

Pftr maggiore ntiiltà énrà 
bene co&tfna.jrà'cOD' qMìla PBO 
GKESSIVA. ;,, 
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stanze dauzroee, tu^ii i '̂miglìoiì 
efetti per ottenero nn colore 
nero, naturale e sìenro. 
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^^?y;vwrV:̂ -t-:'"-'.̂ ^ -^..V-.'-j-i" iv! vr'.„.-.nd K 

I -

-.'! - . • J | > V - '''^^'^yi"^•'-:^? '-^ l 't ^iHf* 
"¥'À I . - I 

'»A- " . = • . 1 

.\ >t. 

! 4 . / ' » ' v ì i 1 ' - • . / AiBiso &#.° ^•'BjifCj'eSiRlo. 
#1" rt .1. K. ò A. 

p K I L 

k < 

fatt­
oi molte 
ltQ„ altre 

Mr t# | ìnnc i -
màtGritì fìsse 

le (juindi alle 
!• -

,.- , I l 

%i<^^^v\iio conduttore della fonte. ' ''"= ' ' 
i :̂ -'. L. CORNELIO ^ ; 

.. , ..Farmacia all'Angelo in Padova. 
hmTIOi^-!^A ; . • •. - ." -' ^•... 

Luigi Lormlio Aii- bolf. Barn. ^ vHets^ia H « | ^eslro, ylo. Soir. Rain. — © aittl 

DICIKAICE 

^ . j -". f 

„ , , , , tisat'f^spfféialìnente - J ^ 
S AFFEZIÓNI NERVOSE BELLO STOMACO E DEGLI'INTESTìNr-

UtiiÌKsinió'iiéfìe dt^éstìoiff iaìfi^ttide e steiitate, noi, bruciori e dolori di stomaco-nei 

I ^ 

tiittfe'quelle'persone che •fossero;"per tèirfpèramento'e'^per'riiule nervoso, domimitè "damper-
sieri, triati eìmelancanioi. —; Î B'ìe;K3BOèIj,:>Si 

• quoristi piUipér godere di ttn sà^Òi-^'lggraJdevole ciré per ottenere un efifetto sahrtarc/ 

modo 
poter 

, La.composizibne' dòli ncqita dei dìfferchti rnàrr ci è syieluta dalia 'xliimìca in 
Così cltìaro e j)rocìso, tanto per Iti Iqualità déi'^atij éòVnb̂ '̂ 'pir % loro'quantità'da 

, mediante la. smte|V;^reparare: a,,sù%.̂ yplt̂  con ititle l e p r o 
.prietà fìsiclìév.e medicinali ,della..na;turale. ; .v > . . M . « ^ 

1" conseguenza d i t a h venta si ideò un ipisto di sali, che sciolto nella quantità di ' 
acijua dolce bccòrrériWlier uii bagno' avosàe* a rapnresoiitare 1̂  acqua' del mare Adrìa-
ti'iio î e per ^àlrmo»f)ttènfere ^un'TOpM'salsa artlnéialé' da tiéarsiii domicilio, con i u S f 
queLy ĵRJ.&gKÌ:d îfio»?̂ 9d t̂4 î̂ Jt4iî ^ desiderarsi: 

«duitp^CQUiVérrà usarne idue. 
are; nel secpndo gioinvQ. 
'.ile è la sft|,vftlkUQre 

raccomandazióne. -^Pil-«5j«9Ro'Iti. t i-'FìVi ^ . . ' - i 

1 ' + " 1 1 - ^ v , _ 

dato coiresnenenza nsuiiati rtei maggi 
' ^ Lo stésso dic^V Bll ' Giif^m Merlili 
conveniente nelle cond 

,1' GWdi^Merlii^zo iodòferrato, con Ui-difTerenza che questo è più 
iziStr'morbose meìle'qijmir'iiVge di rifocillar^! la jinta:Ìiione lan-̂  

W^ m 

mente 

dall'aria e dalla luce. 

-'f^ìétratìio 'aJctìolJéo-^dì CoÌ3a,^uha' delle migUqri/preparfizipni o\.mìp'^:daìla.'%lìa;A-/. 
merican^, ^nito:,ad oppoi^tR^^ p^^O|)9^4<^^ ^d^^Sottonjtraio ,m, Bì | |ptp,; ibrn^^^ 
dio di u 
stomaco 

Le 
^pppISrtate.da quàlunciivisà>.fV>î ^^^ P^^ ^^ifetó» «- PK:Cf̂ *:̂ .!;»2a della Pepsina 
stessa, che talvolta pî ^̂ B^o^̂ -̂.̂ ì̂ Ga, . „•• . .. ' ' \ 

La'dose è da quattro nilot^tò pastiglie "fra il giornoj, ai norma della etiV è del bisogno'/ 
però nelle cattive digestioni vengono hoHsigli'ate prima e:;>dopO',iUcibp.V, :: ^ Ì,;J 

^^Utdiette SpecialUà^si trovano ^ìresso la farmacìa Corìielio in Padova alV Angelo.^. 
r̂̂ îrz 

i .v^^ 1 ( 

AL PROTOJODURO DI FERRO E MANNA ' ^ 
, ' Sono i solo ferruginosi ùhe non costipane e non irritano gli Jntìstini. ' -4 . ©ònclu ŝ̂  
deVdott,^e p,rqf..|rj:9^s.^eàux in seduta .p^ibì^lica nel, sup,.gorso all'Hotel-Dìeu di Parigi,, 
4 maggio 1862. ,. . i , 

K a p p a r i t ftsty or tavoli iè0azz<àtie des HopUas/17 giugno ISeiA"--^ Siid-Médiòaly. 
aprile'iSOS "'i^''^'&i?;>/^/, giornale ufiiàìaìà 'di medicina del BergìOj, dicembre i875. • :> 

Qudstr confetti ferruginosi-sono raòeomt^nd^ti idlq.persone ,aae,ttet,d*^,.clqroai, auepiia,.-
paltói:1^qlori,.inappetenza:^mU^;,aftnne p.gioYÌUette^ con. mancanza^^ irregolarità di me-
•struàzione, ed ai,ragazzi d'ambo ì :Sô tìÌ delicati,' déboli od alfriitifi da uno SviUVppò òsa-
gè rato. 

R 
Gli attacchi rieVvòsìi T isterismo Vepilessia, il, ballo di S. Vito, la; tosse , convulsiva, 

sono ^rfldicaifn(2(i£e.guariti GQn> ì ppni&^ik .^^ Mrmu&mìtip M t^oimti^U»' iU FosecSae»»' 

Questi prodotti si vendono in Padova aldettaglio ])resso la farmacia all'Angelo Piazza 
^ p b i ^ all'ingrosso presso il magazzinpinì^jicinali .garnelio yin, Vescovado.-- ; 

Tessere gli elògi di un acqua :qì^e,riscosse le; ì b ì i ì dell'Esposizione Tridentina, òche 
fu V'^siiic» rtcllea ^siìl»? «la ÌPc^o che veane giudicatp:j|ci5ua di '̂ saa&réva-u&l© IB^ÌBÌ-

"usoge -

m'iie niuìatlie del cftoré,- del' fegàtOiÀoìììiimiza, i\^U|i! «^(iioÈosia di stomdcù^neWi^ i^nla 
^1}'difnelle (h(ié08^VAciiUSt i^f;|4|pl»b a^Ba'raa|s,ilios.m di C!^ttì?miii»o riesco m»" 
Vi'aaas» r i m e d i o e così pure ag îs.qe.Ĵ ,̂ tutti gli individui che abbisognano di corro/^j-
:rar(! la fibra o di aggiungere ololntfl 'al tòro sangue. 
• Biriggre 1̂  doniandò all' Inî Vresa della^ Fonte PILLABE XiOSSI P i i ' c se l» ^ i a €wi*-
itifin«nÌH^SBlÌ'<» e si pui'> aVtìì'e ^dai: signori FariWaòisti in ogni Città e, Borgata del 

'Rccno. " - A Padova da*0ÒvneUo aìlAngelo. ,, ('12G9) 

'!*-r™'f™*'ì^^5Wttw-
' • ^ F H T ' ^ -

ripograria'del BACCHlGbl01^E-iX)iiu.u.jK;:u vx>u-s-.̂  •^ lè». A a l les t ì j-s. J ; Ì Ì ;5L 


